
AVVISO PUBBLICO DI PROCEDURA APERTA PER L’AGGIORNAMENTO
DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEL COMUNE DI SCHIO 

( art. 54 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.) 
RICHIAMATI: 
− la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della Corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.; 
− il  Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.  33 “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza e diffusione di  informazioni  da parte  delle pubbliche
amministrazioni” e s.m.i.; 
− il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze della amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
− il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante
codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma dell’articolo  54  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
− la delibera n. 75/2013 dell’Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la
trasparenza delle pubbliche amministrazioni (A.N.AC.) “Linee guida in materia di codici di
comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001)”; 
−  la  delibera  n.  177  del  19.02.2020  dell’Autorità  nazionale  anticorruzione  e  per  la
valutazione e la  trasparenza delle  pubbliche amministrazioni  (A.N.AC.)  “Linee guida in
materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni”, che prevede misure
di  revisione  e  di  aggiornamento  per  i  Codici  di  comportamento  della  Amministrazioni
pubbliche in sostituzione delle precedenti di cui alla deliberazione n. 75/2013; 
− l’articolo 4 del D.L. n. 36/2022 convertito dalla L. n. 79 del 29/6/2022 che ha novellato
l’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO dal  14  luglio  2023  sono  entrate  in  vigore  le  modifiche  al  Codice  di
Comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  adottate  con  Decreto  del  Presidente  della
Repubblica 13 giugno 2023, n. 81; 

VISTO che le novità introdotte dal DPR 81/2023 in sintesi sono le seguenti:

• l’articolo 11-bis, rubricato “Utilizzo delle tecnologie informatiche”, in cui si prevede
che: la PA possa svolgere, attraverso i propri responsabili di struttura, gli accertamenti
necessari e adottare ogni a garanzia della sicurezza dei sistemi informatici; l’utilizzo di
account istituzionali è consentito solo per fini connessi all’attività lavorativa e non può
mai  compromettere  la  sicurezza  o  la  reputazione  dell’amministrazione;  l’utilizzo  di
caselle di posta elettroniche personali va di norma evitato per attività o comunicazioni
afferenti  il  servizio,  salvi  i  casi  di  forza  maggiore;  Il  dipendente  è  responsabile  del
contenuto dei messaggi inviati e si uniforma alle modalità di firma dei messaggi di posta



elettronica di  servizio;  al  dipendente è consentito l’utilizzo degli  strumenti  informatici
forniti dall’amministrazione per poter assolvere alle incombenze personali senza doversi
allontanare dalla sede di servizio, purché l’attività sia contenuta in tempi ristretti e senza
alcun  pregiudizio  per  i  compiti  istituzionali;  è  vietato  l’invio  di  messaggi  di  posta
elettronica, all’interno o all’esterno dell’amministrazione, oltraggiosi, discriminatori o che
possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità dell’amministrazione;

• l’articolo 11-ter, rubricato “Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media”,
in  cui  si  prevede che:  il  dipendente  deve utilizzare  ogni  cautela  affinché le  proprie
opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili
direttamente. In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o
commento  che  possa  nuocere  al  prestigio,  al  decoro  o  all’immagine
dell’amministrazione di appartenenza o della pubblica amministrazione in generale; le
comunicazioni che riguardano direttamente o indirettamente il servizio non si svolgono,
di norma, attraverso conversazioni pubbliche mediante l’utilizzo di piattaforme digitali o
social  media,  salvo  specifiche  esigenze  istituzionali;  le  amministrazioni  si  possono
dotare di una “social media policy”; fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i
dipendenti non possono divulgare o diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di
lavoro con l’amministrazione;

• l’articolo 12, rubricato “Rapporti con il pubblico”, al comma 1 viene esplicitamente
introdotto  l’orientamento  del  proprio  comportamento  alla  soddisfazione  dell’utente,
principio  cardine  nell’impostazione delle  politiche di  creazione di  valore  pubblico;  al
comma  2  del  medesimo  articolo,  viene  precisato  che  il  dipendente  non  può  mai
esternare dichiarazione che possano nuocere  al  prestigio,  al  decoro o  all’immagine
dell’amministrazione di appartenenza o della pubblica amministrazione in generale;

• l’articolo  13,  rubricato  “Disposizioni  particolari  per  i  dirigenti”  esplicita  che  il
comportamento  dei  dirigenti  esemplare  deve  essere  improntato,  oltre  che
all’imparzialità, ai principi di “integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di
trattamento,  equità,  inclusione  e  ragionevolezza”  (comma  4);  il  dirigente  ha  la
responsabilità diretta per la crescita professionale dei collaboratori, favorendo occasioni
di formazione e le opportunità di sviluppo di tutte i suoi collaboratori (comma 4-bis), e,
più in generale, dovrà curare, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere
organizzativo  nelle  proprie  strutture,  favorendo  l’instaurarsi  di  rapporti  cordiali  e
rispettosi tra i collaboratori, nonché di relazioni interne ed esterne basate su una leale
collaborazione e su una reciproca fiducia (comma 5); si prevede espressamente che la
misurazione della performance debba considerare sia il raggiungimento dei risultati che
il comportamento organizzativo dei dipendenti (comma 7); 

• l’articolo 15,  rubricato  “Vigilanza,  monitoraggio e attività formative”  introduce il
comma  5-bis,  che  pone  l’accento  sulla  necessità  di  cicli  di  formazione  sull’etica
pubblica, non solo in sede di assunzione, ma anche in caso di modifiche di ruolo o di
responsabilità del dipendente;

• l’articolo 17, rubricato “Disposizioni finali e abrogazioni” che stabilisce il principio
dell’invarianza della spesa pubblica (comma 2-bis); 

VISTO che il  la  bozza preliminare del nuovo testo del  Codice di Comportamento dei
dipendenti pubblici, aggiornato ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 13
giugno 2023, n. 81 è stato approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 20 in
data 23.01.2024 ed è allegata al presente avviso;

CONSIDERATO che il Comune di Schio intende avviare un percorso partecipativo aperto
a tutti  gli  interessati,  in forma singola o associata, stakeholders interni  (dipendenti),  ed



esterni  (cittadini,  organizzazioni  sindacali,  associazioni  dei  consumatori  e  degli  utenti,
associazioni  di  categoria,  associazioni  di  singoli  o  di  imprese,  ordini  professionali  e
imprenditoriali), i portatori di interesse diffusi e, in generale, tutti i soggetti che fruiscono
delle attività e dei servizi prestati dall'Amministrazione comunale; 
Tutto ciò premesso; 

RENDE NOTO CHE 
-  Al  fine  di  assicurare  il  massimo  coinvolgimento  nella  presente  procedura  aperta,  si
invitano  sia  gli  stakeholder  interni  agli  enti,  sia  quelli  esterni  e  cioè  i  Cittadini,  le
Organizzazioni  Sindacali,  le  Associazioni  di  consumatori  e  degli  utenti,  gli  Ordini
professionali e imprenditoriali, i portatori di interessi diffusi e, in generale, tutti i soggetti
che  fruiscono  delle  attività  e  dei  servizi  prestati  dall'Amministrazione  comunale,  a  far
pervenire osservazioni e/o proposte di integrazione redatte secondo lo schema che viene
allegato al presente avviso; 
-  Le  osservazioni  e/o  le  proposte  di  integrazione  saranno  valutate  all’interno  del
procedimento  istruttorio  e  nella  relazione  di  accompagnamento  al  Codice  di
comportamento che sarà redatta in funzione della definitiva approvazione del Codice; 
- Le proposte e le osservazioni  debitamente sottoscritte dovranno  pervenire,  entro le
ore  14.00  del  05/02/2024,  esclusivamente  in  modalità  telematica,  mediante  uno  dei
seguenti canali: 
•  tramite  posta  elettronica  certificata  (indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  –  PEC)
schio.vi@cert.ip-veneto.net 
• tramite posta elettronica istituzionale (indirizzo di posta elettronica) 
chiara.perozzo@comune.schio.vi.it 

Schio, 23.01.2024
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
         Responsabile della prevenzione 

della corruzione e Trasparenza
    dott.ssa Chiara Perozzo 

      (firmato digitalmente ai sensi D. Lgs 82/2005 e s.m.i)

Documenti allegati 
Bozza Codice di comportamento aggiornato
Modulo proposta di integrazione 


